
 

 

Numero 66   Anno XVI -  Marzo -  Maggio 2025    

Edito da: Associazione Culturale ñDIGIT ART IN FOTOò di Taggia 

66 La fotografia amatoriale in Liguria, 
Con ampia sezione dedicata al ñPonente Ligureò 

Foto di: Anna Gai (Leggimi ancora) 



 

 

OBIETTIVO LIGURIA 
 
 Notiziario on-line gratuito e non in 
commercio edito dallôAssociazione Culturale 
ñDIGIT ART IN FOTOò con sede a Taggia. 
Riunioni a gioved³ alterni presso il vecchio 
palazzo comunale di Taggia, in via Soleri 12. 
 

Coordinamento e impaginazione 
 Marco Zurla.  E-mail:  zurmark@email.it 

 
Collaboratori 
Antonio Semiglia 
Orietta Bay 
Paolo Tavaroli 

Direttivo dellôAssociazione 
 
 Il direttivo del circolo ha il compito di 
valutare il contenuto degli articoli e delle im-
magini riservandosi di non pubblicarle se non 
idonee. Le immagini (a parte quelle che hanno 
partecipato a manifestazioni per le quali si ¯ 
gi¨ dato il consenso) saranno pubblicate solo 
se lôautore o il circolo di provenienza ne avran-
no rilasciato la liberatoria. Ciascuna immagine 
riporter¨, ogni qualvolta sar¨ utilizzata sul 
notiziario, il nome dellôautore. Autore che 
resta il diretto responsabile del contenuto delle 
proprie immagini e per le quali ne assume la 
paternit¨. Le fotografie e gli articoli non saran-
no usati per altri scopi. 
 Il notiziario ¯ un periodico on-line 
gratuito, senza fini di lucro  e dedicato ai soci 
dei circoli regionali e nazionali affiliati alle 
Associazioni Nazionali Fotografiche (FIAF ed 
UIF). Pertanto, ai sensi dellôart 3 bis legge 
16.7.2012 nÁ 103, ¯ esente dallôobbligo di 
registrazione. 

OBIETTIVO LIGURIA 
Anno XVI 

Marzo-Maggio 2025 

DIGIT ART IN FOTO 
Direttivo 2024-2027 

 
Presidente 
Marco Zurla 

 
Vicepresidente 
Elisabetta Perrone 

 
Segretario-Tesoriere 
Antonio Semiglia 

 
Consiglieri 

Flavio Zurla, Elena Carrara, 
Massimo Sambuco, Marco Giacomel, 
Franca Zavattiere e Arturo Mazza. 

 

 
INDICE 

 
Pag. 03 Côera una volta. Eventi e autori del 
  novecento tratti da articoli dellôepoca.  
 
Pag. 07 LôAutore Ligure a cura di Orietta   
  Bay:Dino Gravano     
 
Pag. 15 LôAutore Ligure a cura di Orietta Bay  
  (Giovani ed emergenti): Maria Caterina 
  Perrone  
 
Pag. 23 La fotografia amatoriale. La pesca, tra  
  pittura e fotografia. Viaggio nelle temati
  che tratte da concorsi organizzati nel 
  Ponente Ligure. A cura di Marco Zurla 
  
Pag. 39 Mi vedo-Mi vedi. A cura di Federica 
  Cerami 
 
Pag. 41  Sangiorgiofotografia di Albenga.  
  Ritratto di una giovane fotografa. 
  A cura di Paolo Tavaroli. 
  
Pag. 49  Fotografia notturna. Tema interno del 
  Digit Art in Foto di Taggia. 
  
Pag. 57 Campionato interno di fotografia, prima 
  tappa. F.C. Riviera dei Fiori di Sanremo.
  
Pag. 62 Come eravamo. Fotografie dôepoca 
  della Provincia di Imperia  

Ruggero Bruno. Clima futuro. Mar Ligure. 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=0ahUKEwinl7-HnMPYAhXD1qQKHfwACCYQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.fotozona.it%2Fmagazine%2Ffiaf-campagna-abbonamenti-2017-52842&psig=AOvVaw19gWpvW861e69ZuZEOPwK6&ust=1515323842503396


 

 

CõERA UNA VOLTA  
a cura di Marco Zurla 

Anni ó70 e ó80. Eventi e autori del Novecento tratti da articoli dellôepoca. 

Anni ó70. Francia 
Libera traduzione dal francese. 

 Dovevamo inventare altre visioni, altri 
codici culturali, staccarci dai maestri. 
 
 Dovevamo divertirci, vivere appieno la 
vita, intraprendere la meravigliosa avventura 
di sovvertire il mezzo rivoluzionando le prati-
che artistiche e le estetiche dominanti: questo 
periodo di liberazione pu¸ essere definito, 
come Claude Nori, Carole Naggar, Herv® Le 
Goff e Coline Olsina hanno scritto in un libro 
di grande formato pubblicato da Contrejour, 
La Nouvelle Photographie Fran­aise des an-
n®es 70 (La nuova fotografia francese degli 
anni '70). 
 Carole Naggar si chiede: ñĈ la nostal-
gia a parlare? A me sembra che quegli anni 
fossero leggeri, aperti e curiosi. La fotografia 
era nuova di zecca. A volte aveva un senso 
dell'umorismo. Non era un oggetto, ma senza 
peso o pretese, sembrava un messaggio alato. 
Non poteva essere venduta: era pi½ probabile 
che venisse scambiata con un testo o un pasto. 
Ĉ apparso solo in alcuni libri. Raramente ve-
niva appeso al muro e non si parlava di vinta-
ge. 
 Per cominciare, si pu¸ anche fare rife-
rimento alle biblioteche specializzate per tutti 
i numeri della rivista Contrejour e per il lavo-
ro del grafico Roman Cieslewicz, Andiamo 
alla fine del libro e consultiamo la biografia 
selettiva dei libri di fotografia francesi pubbli-
cati negli anni Settanta; un'epoca in cui, come 
afferma Lucien Clergue (N®e de la vague, 
Editions Pierre Belfond, 1968), si poteva an-
cora stampare in rotocalco. 

 Ecco i nomi di alcuni giganti dell'epo-
ca (alcuni dei quali sono ancora attivi oggi): 
Henri Cartier-Bresson (A propos de l'URSS, 
1973), Jean Dieuzaide (Mon aventure avec le 
brai, 1974), Jean-Fran­ois Bauret (Portraits 
d'hommes nus connus et inconnus, 1975), 
Josef Koudelka (Gitans, la fin du voyage, 

1975), Jean Gaumy (L'h¹pital, 1976), Claude 
Nori (Lunettes, 1976, e Je vous aime, 1979), 
Claude Batho (Le moment des choses, 1977), 
Guy Le Querrec (Quelque part, 1977), Arnaud 
Claass (Contretemps, 1978), Claude Dityvon 
(Mar®e noire 78, 1978), Raymond Depardon 
(Notes, 1979), Bernard Plossu (Surbanalisme, 
1972, e Le voyage mexicain, 1979), Bernard 
Faucon (Les grandes vacances, 1980). 
 
 Nel suo bel saggio, Carole Naggar fa 
riferimento alla scoperta di fotografi stranieri 
che hanno aiutato gli artisti francesi a decen-
trare il loro lavoro: gli italiani Ugo Mulas, 
Mario Giacomelli e Luigi Ghirri (si veda il 
loro lavoro attualmente in mostra al Jeu de 
Paume di Parigi in Renverser ses yeux, autour 
de l'arte povera), gli spagnoli Alberto Garcia-
Alix, Ouka Leele e John Fontcuberta, gli 
olandesi Paul den Hollander, Jan Dibbets e Ed 
Van der Elsken, gli svedesi Christer 
Strºmholm e Anders Petersen, i giapponesi 
Daido Moriyama, Shomei Tomatsu, Kishin 
Shinoyama, Masahisa Fukase, Issei Suda, 
Nobuyoshi Araki, Keiichi Tahara... Senza 
dimenticare tutti i fotografi dell'America Lati-
na, Martin Chambi, Graciela Iturbide e tanti 
altri. 
 
 A cavallo degli anni '70ò, spiega Coli-
ne Olsina, òuna nuova generazione ha dato 
energia alla fotografia. Laboratorio di esperi-
menti multipli e sovversivi, questa nuova fo-
tografia traeva ispirazione dalle principali 
correnti di pensiero che permeavano la socie-
t¨, come il nuovo romanzo, la psicoanalisi, la 
liberazione sessuale e la cultura alternativa. 
Essenzialmente parte di una dinamica europea 
e nordamericana, ¯ emersa come un mezzo 
espressivo capace di mettere in discussione i 
problemi della societ¨ e allo stesso tempo di 
liberare l'immaginazione interiore di chi la 
praticavaò. 

Bernard Descamps 

 Nato nel 1947 a Parigi. 
 Fu la leggendaria rivista svizzera Ca-
mera, che pubblic¸ per la prima volta le sue 
fotografie nel 1974, Alan Porter scelse le im-
magini e scrisse il testo. 
 La sua prima grande mostra fu organiz-
zata da Jean Claude Lemagny alla Biblioth¯-
que Nationale de Paris nel 1975. 
 Nello stesso anno espone con Florence 
Henri alla galleria m di Bochum (Germania). 
 Nel 1976, ha partecipato alla grande 
mostra: "Fotografia come arte - Arte come 

fotografia, a Kassel (Germania), ed esposto 
con Andr® Kertesz al Leverkusen Museum 
(Germania). 
 Nel 1978 realizza una mostra personale 
al Centro Pompidou di Parigi. 
 Ĉ stato uno dei membri fondatori dell'a-
genzia VU nel 1986. 
 Nel 1994 ¯ stato co-fondatore dei primi 
incontri di fotografia africana a Bamako. 
 Dal 1994 al 2012 ¯ stato direttore arti-
stico della Galerie du Th®otre La Passerelle, in 
Gap. 
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LõAUTORE LIGURE 
Dino Gravano 

A cura di Orietta Bay  

Oltre la finestra 

Il  doppio percorso di Dino Gravano:  
BFI e Fotografo 
 
 La biografia di Dino Gravano ci consen-
te di conoscere un appassionato che ha lavora-
to, per molti anni, con impegno instancabile a 
favore della divulgazione e diffusione della 
cultura fotografica.  
 Attraverso la lettura delle molteplici 
cose che ha realizzato, promuovendo eventi ed 
ideando manifestazioni culturali, sentiamo che 
lôonorificenza BFI, ricevuta nel 2018 dalla 
FIAF, sia stata il meritato tributo al suo operato 
che ha perseguito, con sempre maggior impe-
gno, anche dopo quel fatidico congresso Nazio-
nale FIAF in cui lo ha ricevuto. 
 Non va per¸ dimenticato che il nostro, ci 
piace definirlo cos³ visto che ¯ Ligure, Dino 
Gravano non ¯ solamente un divulgatore, un 
benemerito della Fotografia ma ¯ anche un bra-
vo ñFotografoò.  
 Un andare su due strade parallele che 
procedono con la stessa passione ma con diver-
si obiettivi da raggiungere. Nel percorso auto-
riale porta avanti scelte che lo vedono impegna-
to sia nella realizzazione di fotografie singole 
che di portfolio senza tralasciare la produzione 
degli audiovisivi. 
 La tematica principale dei suoi progetti ¯ 
concentrata sullôuomo.  Lo fa spaziando dal 
ritratto in primo piano fino allôampiezza della 
street-photography arrivando, con il racconto 
fotografico o portfolio, alla fotografia sociale e 
intimista. Immagini nella quale il dialogo inter-
pretativo varia in base al soggetto rappresenta-
to. Ci sorprendono per la dinamica compositiva 
e i colori quelle dedicate alle imprese sportive 

mentre stupisce lôattenzione allôironico degli 
accadimenti nelle scene di vita che esaltano la 
capacit¨ di ñcogliere lôattimoò di bressoniana 
memoria. Situazioni fotografate che rivelano 
velocit¨ e immediatezza comunicativa come 
parte determinante della sua fotografia che non 
¯ disgiunta dal soffermarsi anche sul risvolto 
poetico. 
 Nel complesso della sua produzione non 
notiamo una marcata preferenza tra bianco e 
nero e colore ma intuiamo che la scelta sia una 
decisione mediata dal soggetto rappresentato 
che trova in quella preferenza la migliore inter-
pretazione possibile. 
 Nel racconto fotografico e anche nella 
realizzazione degli audiovisivi ci troviamo di 
fronte alla necessit¨, per poterli apprezzare ap-
pieno di considerare il diverso approccio 
espressivo. 
 Modus operandi indispensabile nella 
realizzazione di questi lavori e conseguente-
mente in quello della loro lettura. Profetti inten-
si nei quali non sar¨ solo la forza espressiva e 
lôattenzione compositiva fulcro di tutto. Oltre al 
ñcosaò (soggetto) e al ñcomeò (scelte composi-
tive e poetiche) entreranno in gioco la forza 
narrativa e il ritmo della successione fotografi-
ca. Una sintonia che deve riuscire a creare un 
armonico editing che, nellô insieme, riveli il 
ñperch®ò del progetto realizzato. 
  
 Alla fine di questa riflessione ci resta la 
gioia di aver incontrato un autore che ci ha ac-
compagnato nella riscoperta della buona foto-
grafia tra bellezza, poesia ed armonia 
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Gravano Dino. 
Tessera FIAF: 038683 
Circolo Fotografico S. Giorgio BFI- ILFIAP 

 
 Dino fin dal 2000 ha collaborato attivamente 
allôorganizzazione della Manifestazione estiva 
SANGIORGIOFOTOGRAFIA che ha proposto 
prestigiose mostre degli autori liguri con Racco-
mandazione FIAF, Patrocinio della Regione Ligu-
ria, della Provincia di Savona e del Comune di Al-
benga.  Ha contribuito alle Edizioni del Concorso 
Fotografico Nazionale collegato alla manifestazio-
ne, allôepoca Raccomandato FIAF.  In seguito, si ¯ 
associato al Circolo S. Giorgio sin dallôanno della 
fondazione (2009), iscrivendosi alla FIAF e diven-
tando ben presto il Segretario del club ingauno, con 
funzioni sia di tesoreria e amministrazione, sia con 
funzioni operative. Tale carica viene ribadita uffi-
cialmente e allôunanimit¨ al momento della costitu-
zione del Circolo come Associazione Culturale, 
nellôottobre del 2018. 
 Ha fatto parte del Direttivo del Circolo con 
importanti responsabilit¨ organizzative ed ¯ stato 
segretario e promotore attivo di due Manifestazioni 
Internazionali FIAF ï FIAP (2014- 2016) per cui il 
Circolo ha ricevuto una Menzione Speciale del Pre-
sidente FIAF al Convegno Nazionale di Sestri Le-
vante 2017.  Si ¯ distinto per essere stato sempre 
presente a tutte le riunioni, a tutte le attivit¨ di alle-
stimento e di disallestimento, trasporti, viaggi e 
ospitalit¨ degli intervenuti. 
 Ha saputo mettere a frutto le sue capacit¨ e 
competenze acquisite in una vita di lavoro nellôalle-
stimento di decine di mostre sia minori, sia a Patro-
cinio FIAF e/o con Auspice FIAP. Per tutto il suo 
lavoro, cos³ impegnato, la FIAF lôha insignito nel 
2018 dellôonorificenza di Benemerito della Fotogra-
fia Italiana. 
 Co-responsabile insieme al Presidente di 
circolo del Centro Espositivo FIAP ñlumiereò di 
Albenga di cui ¯ lôallestitore incaricato e operativo, 

ha contribuito in modo determinante a preparare e 
realizzare importanti eventi ad Auspice FIAP, o 
incontri con prestigiosi Autori FIAF che conduce a 
fotografare la Liguria, curandone lôospitalit¨.  
 Per la FIAF Regionale ha lavorato alla pro-
gettazione, allestimento e conduzione pratica di 3 
Assemblee Regionali, collaborando fattivamente 
con il Delegato Provinciale Paolo Tavaroli, durante 
il suo mandato (viaggi, mostre provinciali e realiz-
zazioni di selezioni e libri). 
 Per il Circolo S. Giorgio, insostituibile brac-
cio destro del Presidente, oltre alle sue mansioni di 
segretario e ai compiti operativi, ha redatto le pre-
gevoli pubblicazioni del Circolo sotto la direzione 
del presidente, reperito preziose risorse economiche 
e coordina, in particolare, il Gruppo Audio Visivi di 
club.  Ha partecipato alla redazione grafica e alla 
composizione di molti materiali promozionali, mi-
gliorando costantemente le sue conoscenze in ordi-
ne ai programmi di grafica, gestione e fotoritocco. 
 Ha partecipato come giudice alla selezione 
di due World Cup per Photo club delle FIAP e ad 
alcune Giurie in Concorsi a carattere regionale e 
nazionale.  
 Dal 2017 fino allôesaurimento del contest, si 
¯ occupato del Concorso Nazionale S. Giorgio di-
ventato nel frattempo Patrocinato FIAF, per cui ha 
contribuito a realizzare il database, il sito e ha svol-
to funzioni di Segreteria con successo. Tale espe-
rienza lôha condotto ad organizzare il Trofeo ñCitt¨ 
di Cerialeò, ormai giunto alla quinta edizione e a 
divenirne il chairman. Come fotografo ha ottenuto 
la benemerenza internazionale dellôAFIAP (Artista 
della Fotografia Internazionale) nel 2022. 
 
 Attualmente fa parte del team di Coordina-
mento Regionale Liguria Ovest e coordina il Grup-
po AV del Ponente Ligure. 
 
 Il Presidente del Circolo, Paolo Tavaroli Bfi, 
Efiaf, Efiap/b, Esfiap animatore e tutor Dip. Cultura 
della Fiaf, Coordinatore Regionale Liguria Ovest. 

Vigneti Nelle Langhe. 
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LõAUTORE LIGURE 
Giovani ed emergenti. Maria Caterina Perrone 

A cura di Orietta Bay  

Maria Caterina Perrone 
 
 Come dichiara nella sua biogra-
fia, Caterina Perrone, ha desiderato 
essere fotografa fin da ragazzina quan-
do ammirava i lavori fotografici del 
padre. Un desiderio tenuto in serbo e 
coltivato che ha potuto decollare ap-
pieno da un paio di anni grazie al do-
no, di una macchina fotografica digita-
le, da parte del marito. Da allora lôim-
pegno e lo studio sono state base per 
crescere e trovare una cifra espressiva 
personale.  
 Parte da un Corso Base di foto-
grafia e prosegue ricercando le tante 
possibili aperture tecniche e culturali, 
quelle che lôattuale mondo iconico le 
offre. Non sentendosi paga continua 
ad impegnarsi per accrescere il proprio 
patrimonio di esperienze in una conti-
nua ricerca.  Testimonianza forte di 
questo bisogno ¯ stata anche la voglia 
di cimentarsi con la ñcamera oscuraò. 
Scelta elettiva dettata dal desiderio di 
rallentare la velocit¨ del fare per favo-
rire la meditazione visiva che, insieme 
al bagaglio di informazioni acquisite, 
contribuisce alla sua maturazione.  
 I soggetti delle sue fotografie 
sia in bianco e nero che a colori, 
nellôattenzione alla composizione e 
nella ricerca della buona luce, hanno 

come centro pulsante lôuomo. Il vero 
protagonista della sua riflessione foto-
grafica che passa dalla street photo-
graphy al ritratto fino alla documenta-
zione sociale. Caratteristiche delle sue 
immagini sono la vivacit¨ e lôimme-
diatezza della comunicazione. Un con-
nubio con cui riesce a trasmettere una 
variet¨ di sensazioni in perfetta armo-
nia sia con il soggetto rappresentato 
che il messaggio che la stessa Caterina 
vuol veicolare. Fotografie che spesso 
vanno oltre la semplice documentazio-
ne per aprirsi verso il concettuale. 
 Nella ricerca fotografica lavora 
molto con lo scatto singolo ma ultima-
mente si appassiona e trova particolar-
mente adatto al suo linguaggio anche 
la realizzazione del portfolio. Una 
scelta che le dar¨ unôulteriore possibi-
lit¨ espressiva, in questo caso, accre-
sciuta grazie allôuso della pellicola 
istantanea: un lavoro realizzato nel 
2024 dal titolo ñBarbie is everythingò 
che le consentir¨ di ottenere grande 
lôapprezzamento. 
  
 Considerando queste premesse 
siamo certi si aprir¨ per Caterina Per-
rone unôinteressante strada di successo 
nel mondo fotografico contemporaneo. 
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 "Ogni fotografo, come ogni artista, ha bi-
sogno di continuare a imparare. ñSe smette di 
cercare, smette di crescereò, diceva Berenice Ab-
bott. 
 Mi chiamo Maria Caterina Perrone, anche 
se per tutti sono  semplicemente Caterina. 
 Sono nata a Chiavari nel 1977 da un padre 
appassionatissimo di fotografia che per motivi di 
lavoro non mi ha mai coinvolto in questa che sta 
diventando la mia grande passione. 
 Sono passati due anni da quel dicembre in 
cui mio marito si ¯ presentato a casa con un gradi-
to regalo di Natale: una splendida fotocamera 
digitale.  Non avevo la pi½ pallida idea di 
come usarla e, spinta dal desiderio di provarci, mi 
sono iscritta al D.L.F. di Chiavari e ho frequentato 
il loro corso base. 
 La cosa che mi ha colpita di pi½ ® che ogni 
volta che avvicinavo l'occhio al mirino mi sem-
brava di entrare in un mondo parallelo, un mondo 
esclusivamente mio, una sorta di bolla spazio tem-
porale dove mi sentivo libera da tutti i problemi 
della quotidiana vita reale. Ci sono io e ci sono gli 
altri, siamo insieme in quel magico momento del 
clic. 
 Mi sono applicata tanto frequentando 
workshop, corsi, leggendo libri, andando a visita-
re mostre fotografiche, e ogni giorno che passava 
sentivo sempre maggiore il desiderio di fotografa-
re, di entrare in comunicazione con me stessa per 
poter condividere con altri i miei stati d'animo. 
 Ho iniziato anche a fotografare in analogi-
co e a stampare le foto in camera oscura, per im-
parare ancora di pi½ a rallentare, a prendermi il 
tempo necessario per far emergere quello che real-
mente provavo, riscoprendo anche le polaroid. 
 Quest'anno sono arrivate le prime soddisfa-
zioni. Sono stata selezionata come talent scout in 
Fiaf e sono arrivati i primi premi nei concorsi 
fotografici; sono davvero entusiasta perch® nep-
pure io a volte credo molto in me stessa. Sono 
fermamente convinta che la fotografia sia un mez-
zo di condivisione delle nostre anime. 
 

Anna Maria Perrone 
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Barbie is everything (2024). 
Mi ha accompagnato in tanti 

lontani pomeriggi dôinfanzia, regalandomi 
quel sorriso che non si spegne maiée mi 
accompagna anche ora, diventando attrice 
protagonista del mio progetto e provando 
a insegnarmi ancora una volta che quel 
sorriso nonostante tutto forse ¯ la chiave 
per affrontare la malattia e le terapie che 
mi accompagneranno per sempre. 

Spero che questo progetto aiuti 
tante donne come a me ad affrontare le 
difficolta della malattia provando a sorri-
dere.  Barbie is everything. 

Stati dôanimo 
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LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dai concorsi organizzati nel Ponente ligure. 

A cura di Marco Zurla 

LA PESCA TRA PITTURA E FOTOGRAFIA 

 Di recente il nostro circolo ha sviluppato un con-
corso fotografico con un tema a soggetto: ñIl mareò. 
 Il mare ¯ una delle tematiche ad ampio respiro e 
in termini concorsuali penso venga subito dopo temati-
che classiche quali il ritratto, la figura umana e il pae-
saggio. 
 La partecipazione ¯ stata molto alta e, conse-
guentemente, sono state ammesse e premiate tante buo-
ne immagini. 
 Proprio per questa abbondanza e per lôimpossibi-
lit¨ di scrivere un breve articolo sul mare in generale, ho 
pensato di estrapolare da questo tema un argomento 
circoscritto a una attivit¨ millenaria quale ¯ la pesca. 
 La fotografia ¯ unôarte che discende della pittura 
e, in particolare oggi con le possibilit¨ che le elabora-
zioni e lôintelligenza artificiale ci consentono di fare, 
possiamo tradurre e trasformare le nostre fotografie in 
immagini che hanno molta somiglianza o affinit¨ con 
lôarte pittorica classica. Un ibrido che potremmo cercare 
di definire con un appropriato neologismo che vada a 
caratterizzare una nuova tipologia di produrre nuovi 
oggetti dôarte lasciando alla fotografia e alla pittura la 
loro originale prerogativa. 
 Proprio perch® la fotografia ¯ unôarte ancora 
giovane potremmo dedicare parte di questo articolo alla 
pesca dôaltri temi, servendoci appunto di quella pittura 
che, nellôarco dei millenni, ci ha consegnato opere in-
cantevoli e straordinarie, dipinte da artisti di grande 
personalit¨. 
 Ho quindi pensato di affiancare alcuni dipinti 
che ci consentono di ripercorrere un po' di storia della 
pesca. Molti dei grandi autori di queste opere si distin-
guono per la capacit¨ di rappresentare il tema secondo il 
proprio inconfondibile stile catturando, cos³ come sono 
soliti fare i fotografi, situazioni emblematiche sfruttan-
do in modo ottimale le luci esistenti. Altri, in particolare 
nei dipinti pi½ antichi hanno rappresentato il tema con 

opere simboliche o allegoriche, proprie della visione 
artistica del periodo di riferimento. 
 La pesca ¯ nata come metodo di sostentamento 
sin dallôera paleolitica e si ¯ sviluppata presso tutte le 
civilt¨ che si sono susseguite sino ai giorni nostri. 
 Oggi la pesca pu¸ avere anche impatti positivi 
sugli ecosistemi marini, ma pu¸ diventare dannosa se 
sfruttata oltre le capacit¨ rigenerative delle specie ani-
mali o con sistemi di pesca nocivi agli habitat naturali 
come, ad esempio, della pesca a strascico. Tutti ci augu-
riamo che la pesca sviluppi sistemi ecosostenibili la-
sciando al mare abbastanza pesci perch® la popolazione 
possa riprodursi, minimizzando lôimpatto sugli habitat, 
salvaguardando gli ecosistemi e la salute dei mari e de-
gli oceani. 
 La pesca ¯ una grande fonte di nutrimento e pi½ 
di un terzo della popolazione mondiale si nutre di pesce 
quale fonte di proteine. Un vecchio proverbio cinese 
recitava: Cô̄  un tempo per pescare e un tempo per 
asciugare le reti; interpretiamolo come un monito a la-
sciar rigenerare la vita dei nostri mari. 
 Le foto che i nostri fotoamatori hanno proposto 
spaziano dalle tecniche pi½ moderne a sistemi di pesca 
pi½ antichi, dalle nostre coste a quelle di paesi pi½ remo-
ti facendolo, come ¯ consuetudine, con perizia e  talora 
con originalit¨ e senso artistico.  
 Si ringraziano gli autori che hanno consentito di 
sviluppare questo articolo: Amenta Giuseppe, Barletta 
Bruna, Bianco Vincenzo, Bonfanti Renato, Boscolo 
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dio, Codispoti Pino, Cupertino Candido, Garzone Cristi-
na, Grasso Salvatore, Meini Fausto, Mezzadri Bruno, 
Misuri Marco, Montini Giulio, Perocich Irene, Pettazzi 
Claudio, Petti Luciana, Restivo Benedetto, Rubini Fran-
co, Tiberio Valerio, Tomassi Antonella, Tommi Massi-
mo e Zanetti Mirko. 
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